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Riassunto

Il Termo Cappotto Captante (Fig.1) è una stratigrafia, che, con bassi costi di realizzazione (materiali ed opere), punta a migliorare i seguenti quattro aspetti: Coibentazione, Igroscopicità, Captazione Energetica, Isolamento Acustico. È costituito da un primo strato d'aria (creato da guaine bugnate che ostacolano i moti convettivi) eventualmente integrato da strato coibentante canonico (EPS e simili), segue un secondo strato costituito da una lamiera grecata (con intradosso verso l'interno, ospiterà all'interno della greca un tubo contenete il termovettore, la lamiera ed in specifico la greca costituisce un micro-concentratore di energia termica attorno al tubo, favorendone le funzioni di scambio), quindi un congruo strato di intonaco (supportato da leganti e reti elettrosaldate, in inerti, con funzione di massa volumica funzionale alla captazione/radiazione energetica, all'isolamento acustico ed al consolidamento strutturale della parte esterna). 

Stato dell'arte

Lo stato di degrado delle strutture di tamponamento degli edifici, in particolar modo degli strati esterni, sono responsabili del dissesto igro-termico degli stessi, divenendo veicolo di umidità e muffe all'interno dei tamponamenti, con seri danni alle strutture di calcestruzzo, accelerandone i processi di carbonatazione. Le azioni consuete di pulizia, stuccaggio e rimessa in sicurezza, nonché di isolamento termico dall'esterno rappresentano modeste soluzioni.  Le coibentazioni esterne, di solito proposte mediante materiali coibenti (poliuretani, polistireni, sughero e similari), ancorati e quindi protetti da reti ed intonaci rasanti, sono precarie e fragili negli spessori consueti. Il loro costo, materiali e posa incidono pesantemente e portano il ritorno dell'investimento a lungo termine. Non si ha notizia di un asset di applicazioni che affronti, in modo sistemico, i seguenti problemi: coibentazione, protezione igroscopica, carbonatazione, captazione di energia, isolamento acustico.  L'idea che segue, vuole offrire una saliente risposta a tutti questi problemi, il pacchetto viene perfezionato, prevalentemente, per captare energia termica da rendere disponibile all'interno della  struttura o per terze parti. 

Descrizione

Il dispositivo (Fig.1) è costituito dall'applicazione in opera di prodotti economici e di larga diffusione. Si provvede all'applicazione di una o più strati di guaina bugnata, di congrua altezza, il primo strato con le bugne rivolte verso la parte da proteggere, dotata di congruo numero di griglie per livellare a livellare la pressione atmosferica sul lato delle bugne a quella esterna. Quindi, con congruo numero di ancoraggi, si applica una lamiera grecata, in alluminio, con il dorso delle greche verso la guaina e disposte in senso orizzontale, così da rendere gli strati di aria bloccati nei movimenti verticali. Nel ventre delle greche si posa un tubo destinato a contenere un fluido termovettore. Viene applicata quindi una rete elettrosaldata e sagomata secondi gli spessori necessari, con adeguato numero di punti di ancoraggio e funzione aggrappante dei successivi intonaci a base di inerti (prevalentemente a base di sabbia e cemento, con elevate conducibilità termiche), in misura di alcuni centimetri, eventualmente in più riporti. Quindi si può procedere alle desiderate finiture, applicando colori e rivestimenti con congrue proprietà termiche. L'eventuale applicazione di traslucidi alveolati, potenzierà la funzione captante, su congrue quote di superfici funzionali ai bisogni da soddisfare (ACS estivo). Il congruo  dimensionamento e completamento dello strato esterno favorirà l'isolamento acustico. 

Benefici ed applicazioni
Il manufatto trova estese applicazioni sia in comparti residenziali che industriali, nuovi e pregressi, provvedendo al recupero energetico ed alle protezioni delle strutture esistenti, agendo dall'esterno, come confacente ad ogni buon criterio di isolamento di immobili di uso assiduo. Il dispositivo permette di livellare repentinamente la pressione lineare interna (già nello strato d'aria interno, frastagliato dalle bugne ed osteggiando moti convettivi) a quella esterna, presso l'intercapedine creata dalla prima guaina bugnata, mentre quella di saturazione, isomorfa all'andamento termico e resa più concava impedendo ogni possibile intersezione, proteggendo quindi i tamponamenti esistenti da ogni possibilità di creare condense e muffe all'interno del tamponamento stesso, strato che, limitando il ricambio di ossigeno e di acqua, fa  cadere drasticamente i prerequisiti alla carbonatazione. L'aria utilizzata come coibente, presenta salienti vantaggi rispetto agli altri possibili prodotti, sia per costi che caratteristiche fisico-tecniche, non temendo alcun calo di prestazioni lungo il passare del tempo, mantiene  inalterata la sua conducibilità termica, compresa tra i poliuretani ed i polistireni, entrambi tra i migliori coibenti esistenti ed adottati sul mercato.  Lo strato esterno realizzato in materiali inerti costituiti da soli sabbia e cemento, danno solidità e discreti contributi ad un naturale sfasamento termico, data la loro massa, utile tanto nei processi di condizionamento invernale che estivo. Il manufatto può subire dimensionamenti anche in funzione dell'isolamento acustico, potenziando la massa dello strato esterno, realizziamo l'assetto massa-molla-massa che contribuisce ad attenuare la trasmissione acustica verso l'interno. 

Descrizione della figura

1) Muro esistente

2) Aria ferma anti condensa

3) Membrana bagnata

4) Strato coibentante

5) Lamiera recata

6) Tubo per fluido termovettore

7) Aria ferma coibentante

8) Rete elettrosaldata

9) Intonaco a basa di calce

10) Griglia di transito per equiparare la pressione d’aria

Rivendicazioni
1. Dispositivo costituito da più strati, preposti complessivamente a porre barriera termica e confinamento dell’energia termica in un dato strato per un agevolarne l'asportazione; un primo strato di coibentazione e funzione igroscopica applicata alla parete esistente (piana, obliqua, verticale) mediante guaina bugnata, quindi una lamiera grecata  ancorata congruamente, nelle sue greche (il cui dorso e verso il muro da proteggere) si ospita il contenitore di un termovettore (tubo, di forme e proprietà opportune), uno o più strati di rete metallica (legati adeguatamente) per dare struttura e resistere ai problemi di carichi verticali e di fessurazioni degli intonaci, quindi un intonaco a base di sabbia e cemento, di spessori anche rilevanti. A titolo di esempio, non limitativo, si prospetta la seguente stratigrafia: 1) uno o più strati di guaina bugnata, 2) strato di lamiera grecata, 3) rete elettrosaldata, 4) intonaco in sabbia e cemento  5) finitura compatibile

2. Dispositivo come in 1, ma il primo strato coibentato costituito da moduli standard e prestampati (in polistirene, poliuretani e similari), eventualmente con già preformate bugne a ritegno (coda di rondine), per ospitare prodotti quali tubi  e tasselli di varie dimensioni e forme

3. Dispositivo come in 1, ma con l’ultimo strato in sabbia e cemento, eventualmente arricchito di prodotti che ne aumentano la conducibilità termica (granaglie conduttrici e similari)

4. Dispositivo come in 1, con rivestimento in civile o classici prodotti di finitura per esterni e compatibili con i vincoli degli enti locali

5. Dispositivo come in 1, con rivestimento in traslucidi alveolati, di colori e forme preposti a dare riqualificazione architettonica alle pareti, facendo trasparire temi sociali ed artistici, oltre che potenziare la captazione energetica

6. Dispositivo come in 1, con primo strato in guaina bugnata, con bugne verso parete esistente e di spessore congruo alle conduttanze da perseguire, eventualmente integrato da strato di coibente (poliuretano, polistirene e simili). Eventualmente con pannelli coibentanti bugnati (tipici dei panneii per pavimenti radianti), con bugne verso il muro pregresso  

7. Dispositivo come in 1, con il secondo strato in lamiera grecata, ad esempio, non limitativo, in alluminio, acciaio zincato o leghe con proprietà conduttive termiche congrue, in ogni sagoma e profondità congrue agli scopi. Eventualmente anche con pannelli coibentanti bugnati (con bugne verso l'esterno), su cui ospitare il tubo contenente il termovettore (fissato e collegato a rete elettrosaldata atta ad ancorare congrui strati di intonaci) 

8. Dispositivo come in 1, con il tubi di congrua sezione e spessore, ad esempio, non limitativo, tubi (corrugati e non) in: pvc (magliati, retinati o con anime in metallo), polietilene, rame, acciaio ed in genere multistrato

9. Dispositivo come in 1, con il reti elettrosaldate a maglie e sagoma congrua agli spessori di intonaci da sostenere, in materiali organici e metallici

10. Dispositivo come in 1, con intonaci pronti o da preparare, applicati a mano o con macchine, a base di sabbia e cemento o altri prodotti con analoghe caratteristiche di conducibilità termica ed abili a ricevere congrui rivestimenti decorativi. Questo strato esterno, allestito con congrui materiali inerti (ad esempio sabbia e cemento), che, congruamente dimensionati, ottimizzano l'isolamento acustico in misura congrua alle norme in vigore per i tamponamenti esterni

Disegno

Fig. 1
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